
.

La classifica
Libreria Mondadori
Piazza della Vittoria, Lodi

a Onyu storna
R. VanosSperling & Kupfer
z Spera. L'autobiografia
Papa Francesco Mondadon
3 A Dio dei nostri padri
A. Cazzullo HarperCól lins Italia.

4 II conte dl Montecristo
A. Dumas Einaudi

5 iati
V. Perrin EO

6 L'alfabeto deWuomo
G. Ravasi San Paolo Edizioni

7 soniate. Agata e 11 futuro.
B. Severgnini Rizzoli

8 M. II figlio del secolo
A. Sturati Bompiani

9 La vegetariana
H. Kang Adelphi

10 Fourth Wing
R. Yarros Sperling& Kupfer

Vìctor
Santos

FAHRFNHFIT
451
Túï1:~:zd:~6rn
,2Q:29
:ïigfñnlf:().
€19:30

i vuole una certa dose di coraggio per avvici-
narsi a un classico della fantascienza come

Idi 
"Fahrenheit 451" di Ray Bradbury e trasformar-1 
lo in una graphic nove]. L'impresa, se volete,

è anche più ardua perché molti di noi hanno negli occhi
le immagini del celebre, omonimo film di François Truf-
faut del 1966. Dimentichiamo tutto e ricominciamo dar
capo. La graphic novel di Vietar Santos racconta di un
futuro dispotico e dittatoriale dove i libri vengono proi-
biti. Il protagonista GuyMontag è un vigile del fuoco,
ma il suo compito non è spegnere incendi, bensì appic-
care il fuoco alle cataste di libri che vengono sequestra-
te, prima ai cittadini e poi ai ribelli. Dice il pompiere della
sua professionea: «È un bel lavoro. Lunedì bruciamo

Millay, mercoledì Whitman, venerdì
Faulkner. Li bruciamo fino a ridurli in
cenere e poi bruciamo anche la cene-
re». E Fahrenheit 451 è la temperatura
a cui la carta brucia.Lavicenda segue
la maturazione di Montag, il quale si
rende conto della follia e, poco a poco,
scopre e rivaluta quegli oggetti che
era tenuto a distruggere: i libri. Questo
significa partecipare ad un atto di ri-
bellione e scoprire che esistono ribelli
che salvano le storie del passato. Di
più non si può dire senza rivelare il fi-
nale. Il fumettistane fa una bellaver-
sione che sceglie un bianco e nero ini-
ziale, per produrre improvvisi spazi
di pagine a colori. Bella anche la co-
pertina che riproduce il vigile del fuo-
co con il suo strumento paradossale
di lavoro, il lanciafiamme. Santos è co-
nosciuto a livello internazionale per

le sue storie di avventura. Questa volt a pero decide di
aprire il suo lavoro con la citazione di un noto poeta spa-
gnolo Juan Ramon Jimenez: «Se vi danno un foglio di
righe tracciato scrivete dall'altro lato». n
Cristoforo Vecchietti
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"` !a ssere dimenticata tra decine di altre auto-
~. ,•  vetture: pareva quella la sorte di Alcinoo, la

storica Fiat Torpedo appartenuta a Vittorio
»~.  Emanuele III, che aveva ospitato personaggi

destinati, nel bene e nel male, a entrare nella storia,
da Adolf Hitler a Evita Peron. La macchina, infatti,
dopo aver servito ree presidenti, era stata venduta
nel1962 a una filiale di Roma della Fiat e lì era rimasta
finché non fu trovata da Raffaele Bacelliere, titolare
di un'importante concessionaria d'auto del Varesotto.
L'imprenditore se ne innamorò all'istante e da quel
momento Alcinoo rifiorì, tanto che ora la sua storia
è raccontata in un libro: "L'ultima macchina del Re",
scritto dal giornalista Marco Linari, edito da Linea
Grafica e in vendita su Amazon.

E volume vede due prestigiose
partecipazioni: l'introduzione, infat-
ti, è stata affidata a GabrieleAlberti-
ni, già sindaco di Milano, mentre la
prefazione è firmata da Emanuele
Filiberto di Savoia

Il principe, nel 2019, ha avuto an-
che l'occasione di viaggiare sulla
macchina che appartenne albisnon-
no e racconta a questo proposito al-
l'inizio del libro: "Salendo a bordo di
questa vettura, qualche anno fa, ho
provato un'intensa emozione. Sfo-
gliando queste pagine, tale senti-
mento si è rafforzato. Davvero, tra
quelle portiere, è passata la storia
d'Italia".

Ora Alcinoo esce dal garage per
cerimonie e rievocazioni storiche,
ed è difficile calcolare il suo valore.

Nel 2024 una macchina simile è stata messa in vendi-
ta per 600mila euro. Quale cifra sarebbero quindi di-
sposti a pagare i collezionisti per Alcinoo, che ha vis-
suto la storia d'Italia da protagonista? a
Carla Pirovano
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Debito

7 ,'' 1 modo in cui la violenza (o la minaccia del-
la violenza) trasforma le relazioni umane
in matematica affiorerà più volte nel corso

.ek‹,. di questo libro. Si tratta della prima fonte
di confusione morale che ruota attorno al tema del
debito". Con una prefazione di Thomas Pikettye una
post-fazione dedicata all'Adam Smith dei sentimenti
morali, l'ultima edizione di un caposaldo dell'antropo-
logia economica, il cui autore fu protagonista del mo-
vimento Occupy Wall Street, è il racconto di 5.000 anni
di rapporti di forza e mutamenti politici letti attraver-
so la lente dei cicli di credito, debito e della sua aboli-
zione. Una lettura che offende il comune senso del
bene, scoprendo come dietro libertà e moralità si celi-

no schiavitù e guerra Attraverso
la Grecia di Salone e l'impero Han
in Cina, il Medioevo europeo e i re-
gni africani di Ashanti e Dahomey,
vengono interpretate le crisi eco-
nomiche e finanziarie contempo-
ranee. Dai sistemi di credito al co-
nio delle monete, dagli imperi ca-
pitalisti all'abbandono della con-
vertibilità del dollaro in oro, Grae-
ber demolisce il potere dei credito-
ri mostrando come anche le ten-
denze millenariste siano funziona-
li al sistema. Da leggere avidamen-
te sono i racconti del debito della
carne dei tiv, dei Tesori Inesauribili
dei monasteri buddisti; ma soprat-
tutto da pelle d'oca laricostruzio-
ne della psicologia del debito di
Cortès e di quella dell'Apocalisse
di Montezuma, seduti a giocarsi

l'oro al totoloque. Un inno ai poveri non industriosi
e alla libertà (quella vera) che, in quanto "capacità di
avere amici, allora è anche la capacità di fare vere
promesse". 1
Antonino Sidoti
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lessandro Pacini che è stato anche per un de-
cennio incaricato presso la Scuola di alta for-
mazione dell'opificio delle pietre dure di Fi
enze, artigiano orafo specializzato in ar-

cheo-metallurgiae in archeologia sperimentale, si giova
in questo libro, oltre che della sua esperienza di studio-
so-restauratore, anche di quella di erudito recuperando
un percorso di studi e di ricerche iniziate in gioventù
quando si laureò in Filosofia con una tesi sulle pietre
preziose al tempo dei Medici.

Il libro è una serie di riflessioni e una cronaca di tec-
niche e pratiche in merito a questo suo lavoro sui metalli
in rapporto alle piante che vengono utilizzate in alcuni
processi metallurgici. Ricostruire un'ascia in bronzo
preistorica secondo le tecniche allora coneetturabili o

possibili o aver a che fare con l'orefi-
ceria etrusca, o il niello, o altri manu-
fatti di epoca rinascimentale o appar-
tenenti ad altre civiltà introduce in
intriganti capitoli, non solo ad entrare
nell'officina tecnica e sapienziale del-
l'artigiano, ma anche in un vasto
mondo simbolico e culturale di espe-
rienze e civiltà, che anche lo studioso
non artigiano e il critico raramente
incontrano e di cui gli è di necessità
per non prendere cantonate nei pro-
pri studi, perché nessun serio studio
di manufatti artigianali o ancor più
artistici può esentarsi dal fondamen-
to tecnico della loro costituzione. Un
ulteriore momento di interesse è l'ac-
cento posto sulle piante che servono
in operazioni metallurgiche, piante
che l'artigiano tiene perla maggior

parte nel proprio giardino: si tratti del fico, della ninfea
o del melograno, della vite, la tifa, la resina di pino, il ti-
glio, lafelce e il pero, la canna o il sambuco: costituiscono
un modo di coltivare l'arte di cui non si ha sospetto.
Amedeo Anelli
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